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Prot. 128/2026 Bologna, 24/10/2026 
 
 
 Al Presidente 

  dell’Assemblea Legislativa 

 della Regione Emilia-Romagna 

 SEDE 

 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 

 

Oggetto: Commissioni Mediche Locali per le patenti di guida: riorganizzazione del servizio 
in Emilia-Romagna, abbattimento liste di attesa, adeguamento tariffario Ticket, sedute 
decentrate in Valconca e Valmarecchia. 

 

Il sottoscritto Nicola Marcello, Consigliere Regionale del Gruppo di Fratelli d’Italia - 
Giorgia Meloni, 

 

Premesso che 

− Le Commissioni Mediche Locali (CML) sono organi collegiali delle Aziende sanitarie. 
Accertano l'idoneità alla guida sia auto che natanti nei casi in cui la sola visita del 
medico monocratico non è sufficiente: persone con disabilità o minorazioni fisiche, 
persone con patologie cardiovascolari importanti, neurologiche, metaboliche o 
psichiche, e soprattutto conducenti sottoposti a revisione della patente per guida in 
stato di ebbrezza o sotto l'effetto di sostanze stupefacenti ( articoli 186e 187 del Cds). 

− Le Commissioni hanno origine nelle "commissioni mediche provinciali" previste dal 
precedente Codice della Strada, il D.P.R. n. 393/1959, all'art. 81, come modificato 
dall'art. 12 del D.P.R. n. 995/1976. I diritti a carico degli utenti erano allora stabiliti dal 
D.M. 26 luglio 1986. 

− Con il nuovo Codice della Strada, il D.Lgs. n. 285/1992, l'art. 119, comma 4, ha istituito 
le Commissioni Mediche Locali presso le unità sanitarie locali deI capoluogo di 
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provincia. La composizione e il funzionamento sono disciplinati dall'art. 330 del 
Regolamento di esecuzione, il D.P.R. n. 495/1992. 

− Il comma 17 del medesimo art. 330 rimette a un decreto ministeriale la determinazione 
dei diritti dovuti dagli utenti e delle quote destinate al funzionamento delle Commissioni 
e ai compensi dei componenti. A ciò si è provveduto con il D.M. 27 dicembre 1994, 
modificato dal D.M. 14 settembre 1998. 

− Con il D.L. n. 5/2012, convertito dalla L. n. 35/2012, e con il successivo D.P.R. n. 
68/2013, il potere di costituire le Commissioni e di nominarne i Presidenti è stato 
trasferito ai Presidenti delle Regioni. Le Commissioni sono così entrate pienamente 
nell'organizzazione dei servizi sanitari regionali. 

− In Emilia-Romagna le CML sono state costituite con il Decreto del Presidente della 
Giunta regionale n. 170 del 18 settembre 2015, successivamente aggiornato, presso i 
servizi di Medicina legale delle Aziende USL. Per l'AUSL della Romagna è prevista una 
Commissione per ciascuna delle province di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini. 

− La Commissione Medica Locale di Rimini, attiva dal 1995, ha avuto sede dapprima in 
via Bonsi e da molti anni opera in via Coriano, presso le strutture dell'AUSL della 
Romagna. 

 
Rilevato che 

− Il D.M. 27 dicembre 1994 fissa a carico degli utenti un diritto fisso di L. 36.000, oggi 
pari a 18,59 euro. Prevede inoltre un diritto suppletivo di L. 12.000, oggi pari a 6,20 
euro, per ciascun componente aggiuntivo, come l'ingegnere della Motorizzazione o il 
medico dei servizi di riabilitazione. 

− Lo stesso decreto destina il 10% degli introiti alle spese di funzionamento delle 
Commissioni. Il restante 90% è suddiviso in parti uguali tra i componenti a titolo di 
compenso. 

− Il D.M. 14 settembre 1998 ha modificato soltanto le modalità di versamento e di 
erogazione, lasciando invariati gli importi. Questi risultano quindi fermi da oltre 
trent'anni, senza alcun adeguamento al costo della vita. 

− Regione Lombardia è intervenuta con la DGR n. XI/2672 del 16 dicembre 2019. Dal 1° 
febbraio 2020 ha portato la tariffa a 30 euro per le sedute ordinarie, a 40 euro per le 
sedute alcol o con specialista e a 50 euro per le sedute integrate con l'ingegnere della 
Motorizzazione. 

 
Considerato che 

− Un compenso così esiguo rende sempre più difficile reperire e trattenere medici 
disponibili a far parte delle Commissioni in oggetto. Si rappresenta che durante il loro 
funzionamento spesso i sanitari subiscono minacce, pressioni, insulti e talvolta sono 
costretti a ricorrere all’intervento delle forze dell’ordine. Ne derivano un allungamento 



 

Viale Aldo Moro, 50 - 40127 Bologna 

email nicola.marcello@regione.emilia-romagna.it  

WEB www.assemblea.emr.it/lassemblea/istituzione/gruppi/fratelli-italia 

dei tempi di attesa e disagi per i cittadini, spesso persone fragili o lavoratori per i quali 
la patente è indispensabile anche e soprattutto per motivi professionali.  

− Il buon funzionamento delle CML senza tempi di attesa, che oggi toccano anche  punte 
di 6-8 mesi dalla prenotazione, interessano quindi in primis il cittadino e la sicurezza 
stradale, soprattutto per le visite con gli accertamenti legati ad alcol e sostanze 
stupefacenti. 

− L'esperienza lombarda dimostra che la Regione può intervenire con proprio atto per 
adeguare le tariffe anche secondo parametri ISTAT. Ritengo comunque applicabile un 
ticket massimo di 30 euro, trattandosi gli utenti di pazienti anche fragili e bisognevoli.    

− La concentrazione poi di tutte le sedute nella sola sede di Rimini o altro capoluogo 
costringe i cittadini delle aree interne a spostamenti lunghi e gravosi. Si tratta in 
particolare dei residenti della Valconca e della Valmarecchia, molti dei quali sono 
persone con deficit fisici o con ridotta autonomia negli spostamenti. 

− Cittadini e Sindaci dei Comuni della Valconca e della Valmarecchia hanno più volte 
sollecitato una maggiore prossimità del servizio chiedendo una seduta almeno mensile 
nelle sedi ASL rispettivamente di Novafeltria e Morciano di Romagna garantendo 
rapidità, vicinanza e servizi adeguati a soggetto spesso fragili.  

− Nel territorio, da me valutato,  sono già presenti strutture sanitarie idonee, come 
l'Ospedale di Novafeltria e la Casa della Comunità di Morciano di Romagna. In tali sedi 
la Commissione potrebbe svolgere sedute periodiche, in coerenza con il modello di 
sanità di prossimità pur con qualche disagio di natura burocratica amministrativa per gli 
uffici delle Commissioni Patenti. 

 
INTERROGA 

 

La Giunta regionale per sapere: 

− Quante sedute e quante visite abbiano svolto le Commissioni Mediche Locali dell'ASL 
Romagna nell'ultimo anno (gennaio-dicembre 2025), con il dettaglio per provincia e 
quali siano i tempi medi di attesa alla data odierna in tutte le ASL della Regione Emilia-
Romagna.   

− Quali tariffe vengano oggi applicate agli utenti e quale compenso venga effettivamente 
corrisposto per ogni visita ai componenti delle commissioni in ciascuna Azienda USL. 

− Se la Giunta intenda adottare, sul modello di Regione Lombardia, un provvedimento 
che aggiorni le tariffe e adegui i compensi ai componenti delle CML fino ad un tetto di 
30 euro per le sedute senza membri aggiuntivi. 

− Se intenda avviare una riorganizzazione complessiva del servizio, con criteri omogenei 
sul territorio regionale, un potenziamento delle Commissioni con maggiori carichi di 
lavoro e misure atte per ridurre i tempi di attesa, senza ricorrere ai permessi transitori. 
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− Se, accogliendo le richieste dei cittadini e dei Sindaci della Valconca e della 
Valmarecchia, intenda attivarsi presso l'AUSL della Romagna affinché la Commissione 
Medica Locale di Rimini svolga almeno una seduta al mese presso l'Ospedale di 
Novafeltria e una presso la Casa della Comunità di Morciano di Romagna, per 
avvicinare il servizio a cittadini spesso portatori di disabilità fisiche, che vivono soli e 
senza l’ausilio di servizi di supporto. 

 

 

 

 

 

 

Il Consigliere 

Nicola Marcello 

 

    

 
 


